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Per parlare del territorio dell’Alto Garda in epoca romana è necessario porsi in
un’ottica del tutto bresciana. oggi i confini della Provincia di Trento raggiungono le
prime propaggini settentrionali del lago includendo la fertile ed estesa pianura
creata dal torrente Sarca che, dall’omonima località, raggiunge l’estremità setten-
trionale del Garda per poi confluire nelle sue acque. 

Diversamente, in età romana, il centro urbano di riferimento era Brixia, municipio
nel 49 a.C. e città assunta al ruolo di Colonia Civica Augusta dall’imperatore omo-
nimo tra il 27 a.C. e l’8 a.C.1 Ad essa erano pertinenti un agro molto esteso e molte
valli periferiche i cui territori erano aggregati, con modalità diverse, alla città2. 

I tempi ed i modi della romanizzazione dell’Alto Garda sono quelli che coinvolsero
l’intera area gardesana e l’Italia settentrionale in generale. Dopo la fondazione di
Ariminum nel 268 a.C. i Romani rivolsero il proprio interesse strategico verso la
pianura padana, i cui ricchi terreni offrivano sicuramente prospettive di espansione
allettanti per questo popolo conquistatore. La progressiva occupazione dell’Italia
settentrionale vide come tappe fondamentali la vittoria sui Galli Boi e Insubri del 222
a.C. a Clastidium (Casteggio), l’occupazione di Mediolanum, allora capitale dei Galli,
e la creazione lungo le due rive opposte del Po delle colonie di Placentia e Cremona
nel 218 a.C. Nel secolo successivo seguirono importanti fondazioni, come quella
della città di Aquileia nel 181 a.C. e la costruzione della via Postumia, una strada di

* ufficio beni archeologici della Provincia
autonoma di Trento.
1 Levi 1963; Valvo 1998; Gregori 2008,
p. 54.
2 Per un inquadramento storico dell’area
gardesana si veda Buonopane 1997.
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SViluPPo e orGAnizzAzione 
del territorio 

durAnte l’età romAnA

cristina Bassi*

Abstract

Following an overview of historical, legal and administrative aspects concerning upper Lake Garda, the
current state of research regarding the area between Riva del Garda and Arco is presented. In the
attempt to study the organisation of space dedicated to settlements as well as areas set aside for
agricultural activities, findings from the Roman age were utilized to plot a topographic
map in which settlements and cemetery areas were distinguished. The framework that emerged based
on the data acquired and on hypothetical considerations made it possible to reconstruct the road sys-
tem, the distribution of settlements and the organisation of cemetery areas. According to that recon-
struction, the road system, a portion of which probably dated to protohistory and another to the Roman
age, was constructed on the slopes of the mountain. Planned using the orthogonal system, it was not
conditioned by land subdivision according to the military centuriation grids, but was subjected over
time to modification and extension depending on needs emerging in relation to the use and/or ex-
ploitation of those areas. Assessement and analysis of the archaeological data collected have led us
to hypothesize upon the existence of a vicus of Riva, which was probably structured around a main
road, coinciding with the current Via Roma, and enclosed urban blocks (insulae).

Keywords: roman period, Alto Garda, settlements, necropoleis, roads.

Parc3_Sommolago_Layout 1  15/03/13  12.41  Pagina 139



140

3 Sui tempi ed i modi della occupazione ro-
mana dei territori della Transpadana esiste
ovviamente una ricchissima letteratura sia
di carattere generale, sia di dettaglio. Qui
ci si limita a ricordare gli studi di Cassola
1991; Foraboschi 1992; Buchi 2000a,
pp. 47-67 con relativo ricco apparato bi-
bliografico; Galsterer 2009; Bandelli 2009
con ricchissima bibliografia; una breve sin-
tesi è anche in Baroni 2005.
4 Si veda in proposito Rossi 1973, p. 54 e
soprattutto Cassola 1991, p. 24.
5 Sulla conquista augustea delle Alpi si ve-
dano oberziner 1900; Degrassi 1954;
Christ 1957; Berchem 1968; Berchem
1962; Wells 1972; Gabba 1988; Gruen
1996; Migliario 2004a; Migliario 2004b.
6 un repertorio sistematico delle fonti let-
terarie che citano la campagna augustea
contro i popoli alpini è in Tarpin, Boehm,
Cogitore, et alii 2000, pp. 119-126.
7 In generale per un repertorio di fonti re-
lative alle campagne augustee contro i po-
poli alpini si veda Tarpin, Boehm, Cogitore,
et alii 2000, pp. 78-81.
8 Mermet 1993, pp. 107-110. Il testo è il
seguente: PVBILI[—-]S ATTIVS FIRMVS |
VoTVM FeCI MeRQVR[—-]o | QVM PeR L
[—-]VM C[—-]NV BeNAC D N TI [—-] | HIC
PRoFANo Do[—-] PeR N D M eT D Ro[—-]
| MVLSI e[—-] PIe D[—-] BRo QVM [—-] | eT
T[—-]R | IC [—-] oFANo[—-]. Trascrizione: Pu-
bili[u]s Attius Firmus | votum feci
Merqur[i]o | qum per l[ac]um c [or?]nu
Benac(um) D(ominus) N(oster) Ti(berius)
[—-] | hic profano do[num] per n(umina)
D(ei) M(ercuri) et D(eae) Ro[mae] | mulsi
e[t] pie d[ola?]bro qum et t[e]r | hic
[pr]ofano i[—-]. Del passaggio di un lago da
parte delle truppe di Tiberio parla Cassio
Dione (LIV, 22). 

“arroccamento” militare ultimata nel 148 a.C. che collegherà direttamente i due
centri urbani più importanti posti agli estremi della Italia settentrionale, cioè Genova
ed Aquileia. Le nuove colonie e una rete viaria articolata costituirono gli interventi
principali che caratterizzarono l’attività dello stato romano insieme alla sistemazione
giuridico/amministrativa. Quest’ultima vide dapprima la formazione della Provincia,
in un periodo tra il 100 ed il 58 a.C. (Sartori 1994), e l’attribuzione ai suoi abitanti
della cittadinanza di diritto latino prima e di diritto romano poi3. Tutto questo com-
portò, in conseguenza dell’inevitabile presenza di coloni sul territorio, un profondo
processo di latinizzazione della popolazione locale e la progressiva costituzione di
una aristocrazia che, sebbene di tradizione e formazione indigena, di fatto poteva
ben dirsi ormai per usi, costumi, tradizioni e diritti, latina. 

Così come molti territori dell’Italia settentrionale anche i settori alpini subirono
in parte un lento e graduale processo di romanizzazione in seguito a contatti, dap-
prima di natura soprattutto commerciale che, a partire sporadicamente dal IV-III
secolo a.C., vennero sempre più intensamente e frequentemente ad interessare
questo particolare areale geografico. Il fenomeno è ben noto e studiato in lettera-
tura4 e si concluse con la fondazione di centri urbani romani in settori delle Alpi abi-
tate da popolazioni del tutto pacifiche. Da questo processo, che interessò
soprattutto i versanti più meridionali delle Alpi, rimasero escluse le popolazioni stan-
ziate nelle valli più interne della catena alpina, che le fonti letterarie ricordano spesso
per la loro particolare bellicosità.

L’occupazione dell’intero arco alpino avvenne relativamente tardi e fu resa neces-
saria, in primo luogo, dalla necessità di collegare l’Italia alle regioni danubiane e re-
nane5. Come ricorda il geografo Strabone (Geografia IV, 6), tale collegamento era
richiesto per permettere agli eserciti di spostarsi rapidamente tra i due versanti mon-
tuosi anche in relazione alla prevista campagna di pacificazione dei Germani. Prioritario
era quindi garantire i transiti attraverso l’apertura ed il controllo di passi che non po-
tevano essere lasciati in mano alla vulnerabilità delle popolazioni locali; fatto quest’ul-
timo che implicava la loro pacificazione e l’assoggettamento allo stato romano. In
questo senso sono illuminanti le considerazioni di Appiano, scrittore vissuto nel II secolo
d.C., il quale si interrogava sulle ragioni per cui i Romani avessero atteso così tanto
prima di procedere con la conquista delle Alpi, regione strategica dal punto di vista
dei rapporti con l’area transalpina (Appiano, De rebus Illyricis, 43-45). 

Di questo problema, la cui soluzione era fondamentale per la sicurezza e sviluppo
dell’impero, si fece interprete l’imperatore Augusto che promosse la conquista dei
territori alpini. Tra le tappe fondamentali dell’impresa augustea, avvenuta tra il 35
a.C. ed il 7 a.C.6, sono da ricordare soprattutto la vittoria di Terenzio Marrone nel
25 a.C. contro i Salasses, quella del 17 a.C. o 16 a.C. di Publio Silio Nerva contro gli
Stoenes, popolazione non ben identificata, nonché quella di Tiberio e Druso Maggiore
del 15 a.C. che, provenendo rispettivamente dalla Gallia e dalla Val Venosta, con una
operazione a tenaglia, sottomisero la zona centrale delle Alpi7. Proprio con riferi-
mento all’area indagata e all’intervento di Tiberio e Druso è significativo uno straor-
dinario documento rinvenuto presso il santuario gallo-romano di Châteauneuf in
Francia dove è stato recuperato un frammento di intonaco con graffita una dedica
a Mercurio da parte di un soldato, Publius Attius Firmus, che al seguito di Tiberio,
durante la campagna militare contro i Reti, aveva attraversato il lago di Garda8.

La conquista dei territori alpini è definitivamente sancita nello straordinario mo-
numento di La Turbie (Francia). esso venne eretto su di una altura, a 480 m di al-
tezza, ma ben visibile anche dal mare, in una località, allora posta a confine tra l’Italia
e le Alpes Maritimae lungo una via, la Iulia, che collegava l’Italia alla Spagna. In que-
st’ultimo, fatto realizzare tra il 7 ed il 6 a.C. e ricordato anche da Plinio (Naturalis
Historia, III, 20, 136), è celebrata la definitiva vittoria sulle popolazioni devictae e la
pacificazione delle Alpi, enfaticamente ribadita nelle Res gestae divi Augusti (Monu-
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9 Il concetto è ripreso in Svetonio, Vita Au-
gusti, 21. Sull’argomento cfr. la sintesi di
Gabba 1988, p. 59.
10 Garzetti 1987, pp. 29-36; Garzetti
1988, pp. 35-38; Reynolds 1981, pp. 317-
327; Albertini 1986, pp. 67-69; Smith
1987, pp. 88-138; Smith 1988, pp. 50-
77; De la Geniére, erim 1987; Gregori
1990, p. 16; Gregori 2008, p. 54.
11 Plinio, Naturalis Historia, III, 134. Valvo
1996, p. 523; Buonopane 1997, pp. 17-
18; Buonopane 2001, p. 204; Paci 2000,
pp. 443-444; Ciurletti 2007a, pp. 19-24;
Bassi 2010a, pp. 33-34.
12 Sull’argomento cfr. da ultimo Valvo 1996.
13 L’argomento è ripreso nel dettaglio con
una ricostruzione sistematica dello sviluppo
degli studi in Paci 2000, pp. 445-447.
14 Così Paci 2000, p. 447; Bargnesi 2007,
p. 465; più prudente Mosca 2003, p. 32.
15 L’adozione di queste nuove tradizioni si ri-
leva, anche archeologicamente, un po’ in
tutti gli aspetti della vita quotidiana; in propo-
sito Cavada 1997; Cavada 2000, pp. 370-
377; per gli aspetti epigrafici Gregori 2010.
16 InscrIt, X, 5, 1051; Garzetti 1991, p.
181, n.1051; Buonopane 1997, p. 31;
Buonopane 2001, p. 213; Gregori 1999
pp. 110, 138, 146, 223, 274, 287; Paci
2000, p. 463.
17 InscrIt, X, 5, 1059; Garzetti 1991, p.
162, nn. 6, 8; Gregori 1999, p. 287; Paci
2000, p. 463; Buonopane 1997, p. 31;
Buonopane 2001, p. 213.
18 Buonopane 1997, pp. 30-31; Buono-
pane 2001, pp. 212-213; Bassi 2003;
Bassi 2011a, pp. 390-395.
19 Bassi 2008; Bassi 2011a, pp. 392-
393; sul culto delle Iunones Pascal 1964,
pp. 70, 116-123; Bassignano 1987, pp.
321-322; Landucci Gattinoni 1986, pp.
76-77; Mastrocinque 1991, pp. 225-226;
Mastrocinque 1999, p. 109; per l’area
bresciana Gregori 1999, p. 273.
20 CIL, V, 5005; InscrIt, X, 5, 1098; Gar-
zetti 1991, p. 183, n. 1098; Bassi 2011a,
p. 393; della scoperta di una seconda iscri-
zione con dedica alle Fatae, probabilmente
proveniente dal medesimo areale, abbiano
notizia solo in letteratura CIL, V, 5012.
21 Bassi 2003; Bassi 2007b, pp. 291-292;
Bassi 2011a, pp. 393-394; in generale
Mastrocinque 1999, pp. 110-115; Bassi
2003, pp. 19-20; Bassi 2005, pp. 260-
261. Per la Valcamonica cfr. da ultimi
Scheid 2010; Rossi 2010b con bibliografia
precedente; per la Valpolicella: Bassignano
1987, pp. 330-331; Buonopane 2003.
22 Si veda ad esempio il caso del santuario
di Monte San Martino presso la località
Campi di Riva del Garda; sui culti che si svol-
gevano in questo sito si veda Bassi 2001;
Bassi 2003, pp. 11-20; Bassi 2005; Ciur-
letti 2002; sul santuario si veda da ultimo
Ciurletti 2007b e bibliografia ivi citata.
23 Bassi 2010b, pp. 119-122; Bassi
2010c, pp. 230-231; Bassi 2011a, pp.
395-397; Marchesini 2011; per le vallate
bresciane in generale Gregori 2010.
24 Garzetti 1977a; Pavan 1978; Cavada
1997, p. 89.

mentum Ancyranum, 26). Lo stesso imperatore (Augusto, Res Gestae, 26), nella
celebrazione della propria persona, descrive la pacificazione delle Alpi con una defi-
nizione, mai applicata per altre popolazioni e tuttora ampiamente discussa, “[…] nulli
genti bello per iniuriam inlato […]” introducendo in questo caso il concetto del bellum
iustum9.

Tra le popolazioni citate nel trofeo troviamo anche i Camunni e i Trumplini , questi
ultimi nominati anche nel Sebasteion di Aphrodisias di Caria10, importante città del-
l’Asia Minore. entrambe furono successivamente aggregate alla città di Brescia se-
condo la modalità dell’adtributio11, che prevedeva l’accorpamento per gli aspetti
giuridici ed amministrativi di una comunità locale ad una dominante, in questo caso
Brescia. Per quanto riguarda la condizione politico/giuridica di coloro che erano in-
sediati in questi territori è probabile che essi venissero progressivamente ad acqui-
sire la cittadinanza romana, passando così dalla condizione di peregrini a quella di
cives romani. Adtributi erano anche i Sabini ed i Benacenses. Nei primi sono nor-
malmente riconosciuti gli abitanti della val Sabbia, stanziati nel settore meridionale
della valle del Chiese a sud del lago d’Idro (Paci 1993; Paci 2000, p. 444) anche
se, stando ad alcuni studiosi, essi potevano estendersi lungo l’intero bacino del
Chiese medesimo (Simoni 1986, p. 3). Per quanto riguarda i Benacenses, si ritiene
che fossero gli abitanti della sponda occidentale del lago di Garda12, anche se è stato
proposto di estendere l’identificazione a tutte le popolazioni della sponda settentrio-
nale, cioè anche a quelle di Riva e di Arco (Paci 2000, pp. 444-447). La questione
è complessa13. Theodor Mommsen attribuiva al popolo Brixianus il territorio com-
preso tra Desenzano e Salò, così come per analogia era populus Veronensis quello
tra Desenzano e Malcesine (CIL, V, pp. 398, 507). Con Benacenses lo studioso te-
desco pensava invece probabilmente agli abitanti posti a nord di Salò, tra Fasano e
Limone, dove sono le maggiori attestazioni epigrafiche del nome (Valvo 1996, pp.
506-511). Secondo alcuni non si può però escludere che tra di essi fossero com-
presi anche coloro che risiedevano a Riva ed Arco14, che condividerebbero quindi
coi primi anche la condizione di adtributi (Paci 2000, p. 447; Mosca 2003, p. 32).

Relativamente al grado di romanizzazione della popolazione locale dell’Alto Garda
si ritiene che già nel corso del I secolo a.C. questo fosse già ampiamente avviato
con l’assunzione di usi e costumi di tradizione romana che troviamo generalmente
diffusi e testimoniati nella cultura materiale15, anche se permangono alcuni ambiti,
ancora durante tutto il I secolo d.C. e nei primi decenni del II d.C., in cui si possono
riconoscere fenomeni di conservazione delle tradizioni locali, già di per sé fortemente
contaminate da influenze cenomani e camune (Marzatico 2007b, pp. 179-182).
Tali fenomeni si manifestano, ad esempio, nel mantenimento di usi e costumi gene-
ralmente tipici della popolazione autoctona. un caso ben evidente è dato dalla tomba
94 della necropoli di San Cassiano a Riva del Garda, il cui corredo funerario era
composto da numerosi oggetti tipici della tradizione protostorica, come saltaleoni,
fermatrecce e bulle (Bassi 2010b, pp. 96-105; Bassi 2011a, pp. 387-390). Anche
nei culti si nota la sopravvivenza di divinità locali, si pensi a Bergimus16 e Medilavi-
nius17, del tutto estranee al Pantheon romano. Diversamente in altri casi si assiste
invece al fenomeno dell’interpretatio18, cioè l’attribuzione di caratteristiche proprie
di divinità indigene a divinità romane, come succede, ad esempio, per le Iunones19,
le Fatae20 o Minerva21, nonché la sopravvivenza di modalità di espressione del culto
di tradizione più antica22. Anche nell’onomastica si osserva la permanenza di nomi
indigeni; mentre nella lingua è documentato un uso dell’alfabeto preromano (obe-
rosler 2007; Sebesta 2007) fino nell’inoltrato IV secolo d.C.23 Tra le espressioni più
significative del fenomeno della romanizzazione della popolazione locale, fortemente
incentivato anche dalla presenza di veterani, sono di contro l’assimilazione progres-
siva di usi e tradizioni proprie del mondo romano, sia per quanto riguarda gli aspetti
materiali, sia quelli culturali24.
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25 Tozzi 1972; Mosca 1985; Mosca
2003, pp. 51-55.
26 Mosca 1985; Mosca 2003; su quest’ul-
timo lavoro si vedano le osservazioni di
Bargnesi 2007, p. 466.
27 Tozzi 1972, p. 11; Tozzi 1985; Cavada
1997, p. 88. In generale sulla presenza di
militari in area benacense si veda Buono-
pane 2001, p. 211.
28 Mosca 2003, p. 53; Tozzi però, data la
particolare ed originale struttura della ma-
glia rivana, ha rinunciato ad individuare un
cardo ed un decumano massimi (Tozzi
1985, p. 19).
29 Cavada 1992; Cavada 1997, p. 89; Ca-
vada 2000, p. 371; Mosca 2003, p. 51,
nota 110.
30 Il lavoro di individuazione e posiziona-
mento dei siti è stato effettuato dagli ar-
cheologi Achillina Granata e Marcello
Carboni. Si coglie l’occasione per ringra-
ziarli della loro preziosa ed indispensabile
attività di ricerca della quale la Soprinten-
denza per i beni archeologici di Trento si
avvale proficuamente da anni.
31 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici - Trento. Inedito.

È all’interno di questo contesto giuridico-amministrativo, politico e culturale che
si sviluppano gli abitati dell’Alto Garda e si assiste alla organizzazione del territorio. 

Per quanto riguarda quest’ultimo è opinione diffusa (Cavada 1997, pp. 88-89), a
partire dagli studi di Tozzi25 prima, e di Mosca poi26, che la estesa e fertile pianura che
da Riva raggiunge l’abitato di Arco, sia stata oggetto in epoca romana di sistemazione
secondo le modalità proprie della centuriazione. Quest’ultima, che avrebbe interessato
un’area pressoché libera da precedenti insediamenti, prevedeva la sua suddivisione
secondo moduli regolari. Il fenomeno viene generalmente inquadrato nell’ambito del-
l’intervento condotto dall’imperatore Augusto che procedette alla assegnazione di nu-
merosi fondi in ambito bresciano, in particolare nelle aree collinari e montane e che
ebbe come principali beneficiari proprio i veterani di ottaviano Augusto27.

Si ritiene che la zona interessata abbia avuto un’estensione complessiva non su-
periore agli 8/10 kmq, secondo alcuni studiosi (Tozzi 1972, p. 115; Tozzi 1985, p.
19), di almeno 17 kmq secondo altri (Mosca 1985, pp. 81-108; Mosca 2003, p.
51), articolata in una maglia quadrettata di 28 centurie quadripartite in lotti di
50/70 iugeri che potevano soddisfare le necessità di un centinaio di famiglie nel
primo caso, 140 nel secondo. Secondo gli studiosi la conferma di tale suddivisione
trova riscontro tuttora in alcuni assi viari e nella sopravvivenza di parcellizzazioni
anche oggi significative, spesso rilevabili nella cartografia antica, in particolare di
epoca napoleonica e austriaca (Mosca 1985, p. 83; Mosca 2003, p. 51). esistono,
stando a questi studi di dettaglio, tracce evidenti del reticolo, ad orientamento co-
stante ed incroci ortogonali, sia nella viabilità esistente, sia negli attuali confini dei
fondi, sia nella toponomastica, sia nella sopravvivenza, ancora oggi, di luoghi di culto
di tradizione cristiana lungo i limites (Mosca 2003, p. 51). Non è stato riconosciuto
un orientamento secundum caelum, bensì una serie di limites maritimi et montani,
cioè secundum naturam, adattando quindi la maglia alla morfologia del luogo. È stato
inoltre proposto di riconoscere nella attuale S.P. 45bis, che ha origine nella zona a
nord dell’attuale chiesa dell’Inviolata e che si dirige verso Arco, l’asse viario principale
attorno al quale si sarebbe sviluppata la suddivisione fondiaria ed i cui reticoli anda-
vano a lambire le pendici montuose che delimitano ad est ed ovest la piana28.

Inoltre, i rinvenimenti effettuati agli inizi degli anni ’90 del secolo scorso a Nago
e pertinenti ad un grande edificio rustico, hanno portato ad ipotizzare, anche per
questo settore del territorio, una qualche forma di parcellizzazione29.

Recenti studi attualmente in corso da parte della Soprintendenza per i beni ar-
cheologici di Trento inducono, alla luce della localizzazione topografica di strutture
edilizie ed aree cimiteriali di epoca romana, ad una riconsiderazione degli elementi
fino ad ora acquisiti30 (fig. 1).

Infatti, la presenza di testimonianze archeologiche conferma alcuni assi viari mentre,
di contro, la loro assenza porta ad escluderne, fino a prova contraria, la loro esistenza. 

Tutta l’organizzazione del sistema di centuriazione proposto da Annapaola
Mosca si incardina nel ruolo che essa riconosce alla S.P. 45bis, individuata dalla
studiosa quale decumano massimo dell’intera struttura. Sebbene non vi siano dati
documentali circa l’esistenza di una via di epoca romana posta in asse con la viabilità
moderna, certamente non può essere messa in discussione l’importanza del sito
su cui sorge la chiesa dell’Inviolata, oggi posta alla estremità meridionale di questa
via e da cui si ritiene abbia origine l’asse viario romano, anche se non vi sono dati
per supporre una particolare antichità di questo edificio. La chiesa sorse infatti nel
corso del 1600 in corrispondenza di un’edicola oggetto di venerazione da parte
della popolazione locale in un luogo che la terminologia dell’epoca definisce ad spla-
tium, cioè uno spiazzo (Crosina 2000d). In questo dato toponomastico forse vi è un
indizio di una situazione che ha origini molto antiche in quanto recenti indagini ar-
cheologiche sembrano suggerire, per l’età romana, nell’area verde posta a sud della
chiesa proprio la presenza di una piccola piazza31. Al contrario, possibili tracce di
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Fig. 1. Pianta schematica del territorio posto tra Riva del Garda e Arco con indicazione dei rinvenimenti archeologici di epoca romana:
1 - Arco, via S. Sisto e via Mantova (necropoli); 2 - Arco, San Sisto (necropoli); 3 - Arco, S. Sisto (edificio); 4 (fuori carta) - Arco, piazza 3
novembre (edificio); 5 (fuori carta) - Arco, Municipio (edificio); 6 - Arco, eremo (necropoli); 7 - Arco, Romarzollo (necropoli); 8 - Riva, Fan-
golino (strada); 9 - Riva, Varone via Venezia (necropoli); 10 - Riva, Baltera (necropoli/edificio); 11 - Riva, Baltera/via Marone (necropoli);
12 - Riva, S. Cassiano (strada, necropoli, edificio); 13 - Riva, oratorio Don Bosco (strada); 14 - Riva, ex ospedale (strada); 15 - Riva, largo
Marconi (strada); 16 - Riva, viale Roma (strada, edificio); 17 - Riva, viale Roma (edificio); 18 - Riva, via Pilati (edificio); 19 - Riva, via Pilati
(edificio); 20 - Riva, via Canella (edificio); 21 - Riva, via Pilati, propr. Pesarini (edificio); 22 - Riva, viale Roma/Pilati (edificio - terme); 23 A
- Riva, viale Roma, propr. Vivaldelli (necropoli); 23 B - Riva, viale Roma, propr. Vivaldelli (edificio); 24 - Riva, viale Roma (strada con portico);
25 - Riva, viale Roma (edificio); 26 - Riva, viale Lutti (edificio); 27 - Riva, viale Dante ovest (edificio); 28 - Riva, viale Dante est (edificio); 29
- Riva, viale Dante/Galleria Perini (strada, necropoli, edificio); 30 - Riva, viale San Francesco (edificio); 31 - Riva viale Dante (strutture);
32 - Riva, via Masetto (edificio); 33 - Riva, via Longa (necropoli); 34 - Riva, via Gorizia (necropoli); 35 - Riva, via Filanda/Cartiera (edificio);
36 - Riva, S. Alessandro (edificio, strada, necropoli); 37 - Riva, via Maso Belli (necropoli); 38 - Arco, Sp 118 (necropoli); 39A e B - Riva,
via Brione (necropoli); 40 - Arco, via Passirone (edificio); 41 - Riva, via Disciplini (edificio); 42 - Riva, via Brione, località Grotta (necropoli);
43 - Riva, via Brione, località Grotta (edificio).
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32 La cartografia ottocentesca indica qui
una via, oggi scomparsa, con un anda-
mento analogo, che andava poi ad inne-
starsi con la via detta Montanara che si
dirigeva appunto verso San Giacomo. 
33 elementi analoghi sono stati riconosciuti
anche nell’insediamento romano di Mezzo-
corona loc. Giontec (Scavi Soprintendenza
per i beni archeologici, Trento. Inedito).
34 Si venne così a modificare la curva della
strada che da un innesto ad angolo con
vertice in corrispondenza dell’edificio, as-
sume un andamento curvilineo.

una via sono invece documentate più ad ovest, nell’ex cortile dell’oratorio don Bosco,
dove oggi si trova un parcheggio interrato e dove le ricerche dell’ottobre 2006
hanno portato ad accertare la presenza di una estesa superficie glareata, larga
circa 7,50 m e con andamento sud-est/nord-ovest, per la quale non è da escludere
una possibile interpretazione quale asse stradale (fig. 2). Se quest’ultima ipotesi
fosse da considerare esatta, la via, che verrebbe comunque ad innestarsi nello
slargo prospiciente la chiesa dell’Inviolata, avrebbe un orientamento assai modificato
rispetto alla ortogonalità della S.P.45 bis, procurando di fatto un marcato sposta-
mento verso ovest dell’intera maglia proposta e facendo quindi venire meno gli alli-
neamenti riconosciuti topograficamente in precedenza.

Incardinata invece sicuramente sul sito dove oggi sorge la chiesa dell’Inviolata,
posta a nord dell’attuale centro di Riva del Garda era la strada che, dirigendosi verso
il Parco dei Nonni prima, proseguiva poi verso la località San Giacomo32, dove una
serie di testimonianze di natura cimiteriale rinvenute in passato ne confermano lo
sviluppo (Mosca 2003, pp. 80-82), per andare infine, presumibilmente, verso la Val
di Ledro. Lungo questo percorso sono stati effettuati anche recuperi di materiali ri-
salenti all’epoca protostorica (Mosca 2003, p. 80), forse significativa testimonianza
della esistenza della via già prima dell’età romana.

Resti importanti di questa strada sono stati individuati immediatamente a sud
della citata chiesa, in coincidenza con l’estremità settentrionale della attuale via
Roma dove la via aveva origine. Qui, recenti indagini hanno permesso di riconoscerne
un tratto, in semplice battuto di ghiaia, ed il suo innesto con una via proveniente da
via Roma (fig. 3); interessante è il recupero in questo punto di un elemento lapideo
posto in coincidenza del muro di delimitazione della sede stradale e avente la fun-
zione di paracarro33. Si tratta evidentemente di una protezione posta a salvaguardia
della muratura ma che evidentemente non fu del tutto funzionale al suo scopo se in
seguito lo spigolo di delimitazione dell’insula fu modificato venendo ad assumere un
andamento curvilineo più consono ed agevole al percorso seguito dai carri34. 

Imperniato sempre sullo slargo prospiciente la chiesa dell’Inviolata era il tratto
di strada, indagato per una settantina di metri di lunghezza, scoperto in località San
Cassiano (fig. 4) e che, partendo da questa piazza e ricalcando grossomodo il per-
corso di via Negrelli, via dei Molini e via Marone si dirigeva poi verso il paese di

Fig. 2. Riva del Garda, area cortile
ex oratorio don Bosco. Probabili
resti di via glareata.
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Fig. 3. Riva del Garda, via Roma,
estremità settentrionale. Incrocio di
due vie glareate.

Fig. 4. Riva, loc. San Cassiano. Resti
di via glareata. 
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Varone. Sempre in battuto di ghiaia e largo mediamente circa 4 metri era delimitato
ai lati da muretti. Anche in questo caso lungo il suo percorso è stata rilevata, in cor-
rispondenza del suo lato orientale, una estesa necropoli articolata per gruppi di se-
polture ed in uso dalla fine del I secolo d.C., fino a tutto il IV d.C. (Bassi, Granata,
oberosler 2010). Del resto, altri importanti rinvenimenti, sempre di piccoli cimiteri,
sono emersi in loc. Baltera nei pressi dell’attuale nucleo fieristico35 in chiara conti-
nuità con la via. uno di questi, costituito da un recinto in muratura all’interno del
quale erano 5 tombe a cremazione, probabilmente di soggetti appartenenti al me-
desimo nucleo famigliare e datate all’ultimo quarto del I d.C., è risultato essere di
straordinario interesse per la ricchezza dei corredi recuperati36 (fig. 5).

Da sottolineare come, in questo contesto di sicura esistenza di una organizza-
zione della viabilità, le strutture pertinenti ad un edificio rustico risalente al IV secolo
d.C. presente nel settore nord-ovest dell’area di San Cassiano non manifestino al-
cuna traccia di ortogonalità con il vicino asse stradale (fig. 6). Non solo, esse sono
fiancheggiate da una via, con andamento nord-est/sud-ovest ed in semplice battuto
di terra, che correva lungo uno dei perimetrali dell’edificio fiancheggiandolo37. La
mancanza di ortogonalità con la strada principale fa pensare ad una stradina fun-
zionale esclusivamente a questo complesso edilizio e comunque non in relazione
con l’organizzazione di questi percorsi.

Dati importanti relativamente alla presenza di una strada e di un complesso edi-
lizio sono emersi anche in loc. Baltera, zona Fiera dove le ricerche archeologiche
hanno portato in luce una serie di ambienti, di dimensioni medio-grandi, caratterizzati
da semplici pavimentazioni in battuto di terra o malta, e dotati di numerosi
pozzetti/silos per il ricovero delle derrate alimentari38. Si tratta con grande proba-
bilità di parte di un complesso rustico, attivo a partire dal II-III secolo d.C.39 fino al IV-
V d.C., probabilmente funzionale alla raccolta e conservazione dei prodotti alimentari
e ad attività artigianali come, ad esempio, la lavorazione dei metalli. una serie di se-
polture a cremazione ed inumazione sono state intercettate verso il limite occiden-
tale dell’area di scavo, più prossimo a via Marone, e costituiscono un sicuro indizio
circa l’esistenza di una via nei pressi della quale dovette svilupparsi l’area cimiteriale.
Tale strada costituisce indubbiamente la prosecuzione verso nord di quella già vista
nel sito di San Cassiano. 

Tale via rimase in uso durante tutta l’età romana per essere poi totalmente ab-
bandonata a partire dal VI secolo d.C., epoca in cui al di sopra dei suoi livelli si vennero
ad impostare le murature di alcuni edifici risalenti appunto a questo periodo40.

L’andamento irregolare di questo tracciato, così come quello precedente, evi-
denzia la necessità di adeguare il percorso alla morfologia del territorio ricalcandone
le sue caratteristiche, essendo condizionato nel suo sviluppo soprattutto dai rilievi
montuosi che chiudono il limite occidentale della piana del basso Sarca; anche in
questo caso non è da escludere che la strada, che conduceva verso Arco41 e con
una sua diramazione forse verso il passo del Ballino, abbia origine da un percorso
più antico, antecedente all’epoca romana42, che in seguito venne sistemato e strut-
turato con l’adozione di metodologie e tecnologie più consone a questo tipo di opere. 

Si prospetta quindi, per questo settore della valle, una sequenza di vie, quella vista
sotto l’ex oratorio don Bosco, quella verso San Giacomo e quella di San Cassiano
che, incentrate sull’area in cui oggi sorge l’attuale chiesa dell’Inviolata, si sviluppano
a raggiera da questo centro, evidentemente nevralgico nell’ambito della struttura ur-
banistica dell’area in epoca romana. Questa viabilità però, pur essendo certamente
funzionale ai collegamenti tra i diversi nuclei abitati presenti nel tratto Riva-Arco, non
sembra riferibile, né motivata in alcun modo, dal sistema della centuriazione che pre-
vedeva invece moduli di suddivisione regolari ed ortogonali tra loro.

Spostandoci ora sul versante opposto della valle ritroviamo inizialmente una si-
tuazione analoga a quella appena riscontrata. una strada correva con molta pro-

35 Per entrambe le necropoli si veda Bassi,
Granata, oberosler 2010.
36 Bassi 2010b, pp. 49-50, 67-88; altri nu-
clei di sepolture, sempre del tipo a crema-
zione, sono stati visti più a nord, oltre
l’attuale complesso fieristico (Scavi Soprin-
tendenza per i beni archeologici. Inedito).
37 In fase di scavo non è stato possibile ac-
certare, a causa delle profonde erosioni at-
tuate dal vicino torrente Albola, se questo
andava ad innestarsi nella via precedente
e, soprattutto, se le due vie abbiano potuto
funzionare contestualmente.
38 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici. Inedito.
39 Non avendo ancora attivato lo studio dei
materiali recuperati i dati cronologici pro-
posti sono da considerarsi del tutto preli-
minari.
40 Così è stato possibile accertare presso
il sito di San Cassiano. Su queste strutture
si veda il contributo di G.P. Brogiolo in que-
sto volume.
41 Livelli di frequentazione relativi ad edifici
datati alla seconda età del Ferro sono do-
cumentati nell’area sottostante l’attuale
Municipio di Arco (Scavi Soprintendenza
per i beni archeologici. Inedito). 
42 La valenza strategica, per quanto ri-
guarda i traffici commerciali, del territorio
di Riva del Garda con il suo approdo posto
lungo l’estremità settentrionale del lago
era sicuramente nota già prima dell’arrivo
dei Romani; in proposito si vedano Bagolini,
Tecchiati 1994, pp. 116-117.
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babilità lungo il versante occidentale del monte Brione, in prossimità della omonima
via, come testimoniano le numerose sepolture rinvenute43. 

Nel fondovalle si riconoscono archeologicamente almeno altri due percorsi, pa-
ralleli tra loro ma con orientamenti ed andamenti differenti rispetto ai precedenti. 

Il primo è quello con andamento sud-ovest/nord-est, coincidente grossomodo con
la S.P. 118; la strada è stata riconosciuta in sede di scavo essendone stato intercet-
tato un brevissimo tratto in battuto di ghiaia44 ed è altresì ampiamente nota in quanto
ai suoi lati sono stati rinvenuti diversi nuclei cimiteriali45. Prossima a questa è anche
la villa rustica individuata lungo via Passirone, che corre ortogonale alla S.P. 118, ma
il cui orientamento risulta non essere in sintonia con la viabilità antica. Si tratta di un
vasto e articolato complesso edilizio, costruito verso la fine del I secolo a.C. e gli inizi

43 Cavada, Ciurletti 1981; Mosca 2003,
pp. 102-103. Anche in anni più recenti
sono stati effettuati rinvenimenti di sepol-
ture di epoca romana lungo il tracciato di
questa via (dati Archivio Soprintendenza
per i beni archeologici. Inedito).
44 Cavada 1985, pp. 8-9; Cavada 1988, p.
15; Cavada 1996, p. 21; Cavada 2000, p.
371.
45 Cavada 1985; Cavada 1988; Cavada
2000, p. 371.
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Fig. 5. Riva, via Marone. Corredo fu-
nerario di una sepoltura (ultimo
quarto I secolo d.C.).

Fig. 6. Riva del Garda, loc. San Cas-
siano. Pianta dei resti rinvenuti con
evidenziati i tratti di strada.
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del I secolo d.C., che si estende su di una superficie di circa 4000 mq46, di cui si sono
riconosciuti diversi ambienti disposti ad L attorno ad un cortile centrale (Cavada
1988, pp. 6-8). 

A differenza delle strade precedenti, il cui andamento era in relazione alla mor-
fologia del territorio, quest’ultima presenta uno sviluppo longitudinale congiungendo
le sue estremità, settentrionale e meridionale47, con un’unica linea retta ortogonale
alla linea di sponda del lago. Si tratta certamente di una strada pianificata ex novo
in ragione probabilmente di una qualche forma di divisione ed organizzazione del
settore del fondovalle posto tra la destra orografica del torrente Sarca e la linea
montuosa che lo chiude verso ovest. 

Resti di una massicciata stradale, grossomodo ortogonale alla attuale via Filanda,
sono stati trovati anche a sud di questa via dove è stato rinvenuto un vasto complesso
cimiteriale (fig. 7), di epoca altomedievale, costituito da almeno un centinaio di sepol-
ture ad inumazione, perlopiù prive di corredo od oggetti personali, caratterizzate da
fosse terragnee o da semplici strutture in pietra. Per l’assenza del corredo e la tipo-
logia delle tombe le sepolture potrebbero essere datate al VI-VII secolo d.C.48

Ad ovest di questa strada, in corrispondenza dell’area ex Atlas, posta tra le attuali
via Filanda e via Rovigo, si trovava un altro grande edificio (Cavada 2000, pp. 374-
375), costruito nel I secolo a.C. nel quale, per le caratteristiche planimetrico/archi-
tettoniche, è stata riconosciuta una fattoria ispirata ai modelli tipici dell’ager
Bononensis sviluppatasi in seguito alle assegnazioni di età sillana, cesariana e trium-
virale (Cavada 2000, p. 375) e costituito originariamente da un corpo principale, di
circa 200 mq, suddiviso al suo interno in 4 vani e idoneo ad una realtà produttiva
monofamigliare. In seguito, nel corso del II-III secolo d.C., si procedette ad un notevole
ampliamento della struttura, articolata in più ambienti disposti in modo paratattico
attorno ad un cortile centrale, secondo le modalità proprie della classica villa rustica.
La porzione indagata presenta aspetti che la configurano come la parte più propria-
mente funzionale, mentre ancora mancano indizi circa la porzione residenziale che
dovrebbe essere dotata di apparati architettonici ed arredi più prestigiosi. 

Resti di una strada in semplice battuto di terra e connessa ad un ponticello posto
a scavalco di un piccolo corso d’acqua sono stati riconosciuti verso Arco, loc.

46 Di questi ne sono stati indagati archeo-
logicamente circa 1000 mq.
47 Non individuate fino ad ora.
48 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici. Inediti. L’area cimiteriale si inserisce
in prossimità di corpi edilizi più antichi an-
cora visibili in epoca altomedievale; signifi-
cativa per estensione ed uniformità delle
strutture tombali. Tale area, alla luce dei
pochi oggetti di ornamento e corredo re-
cuperati, sembra attribuibile alla popola-
zione autoctona di tradizione romanza.
Poiché le ricerche sono state ultimate nel
2011, si tratta di informazioni assoluta-
mente preliminari e che potrebbero es-
sere sottoposte a revisione dopo lo studio
sistematico dei dati acquisiti.
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Fig. 7. Riva, via Filanda. Pianta sche-
matica dei resti murari rinvenuti
(35) e dell’area cimiteriale (36); in
verde è indicato l’andamento di una
via glareata.
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Fangolino49. La presenza, nella medesima zona di alcuni nuclei cimiteriali, individuati
rispettivamente in loc. Arco, eremo e Arco, loc. Romarzollo fanno pensare ad una
ulteriore viabilità minore non però riferibile ad un unico sistema orientato.

Per quanto concerne infine la zona dell’oltresarca, interessata anch’essa, stando
agli studi fino ad ora condotti, da una parcellizzazione organizzata, i dati archeologici
in nostro possesso sono talmente lacunosi da non permettere alcuna considera-
zione. È nota in letteratura la scoperta, avvenuta nel corso del XIX secolo di resti di
edifici rispettivamente in località Bolognano (Mosca 2003, p. 74) e Prato Saiano
loc. Casali (Mosca 2003, p. 77), ma la documentazione non è tale da garantire la
possibilità di posizionamenti certi o affidabili di questi resti.

Complessivamente le strutture edilizie documentate sono tutte variamente arti-
colate, costruite con solide murature in pietra e malta di calce, dotate di coperture
in laterizio e completate da antefisse fittili, ma perlopiù prive di ricchi arredi archi-
tettonici. Rarissimi sono i frammenti di intonaco dipinto recuperati e scarse le testi-
monianze di pavimentazioni a mosaico segnalate solo per l’edificio Prato Saiano50,
mentre consistenti scarti di lavorazione per la produzione di tessere sono stati re-
cuperati durante le ricerche condotte nel complesso rustico di via Passirone. Molto
frequenti sono invece i silos per la raccolta e conservazione delle derrate nonché
vani con funzioni di laboratorio per le attività artigianali51. Si tratta perlopiù di edifici
costruiti in tempi molto antichi52, normalmente nel corso del I-II secolo d.C. e rimasti
in uso, sebbene con molte modifiche dal punto di vista architettonico, almeno fino
alla tarda antichità. Quindi lontano in questo territorio pare essere il modello delle
grandi ville signorili che caratterizza in generale l’architettura romana dell’area gar-
desana53, mentre maggiormente affermato sembra il più semplice complesso della
villa rustica, di dimensioni medio/piccole la cui economia era fondamentalmente
imperniata sullo sfruttamento agricolo dei fondi ad essa limitrofi.

L’archeologia non fornisce informazioni precise sulle coltivazioni diffuse nel pe-
riodo. Dati in questo senso provengono dalle indagini condotte presso il complesso
rustico individuato a Nago, loc. Acquaiz54. Nel sito, frequentato fino all’inoltrato VI
secolo d.C., è stata accertata la presenza della Vitis vinifera (vite), di cui si sono rac-
colte alcune migliaia di semi nonché parti della pianta, nonché semi pertinenti a
piante fruttifere e arbustive, come il Corylus avellana (nocciolo), la Juglans regia
(noce), il Ficus carica (fico), il Rubus idaeus e caesius (lampone e rovo), il Prunus
avium, domestica, persica (ciliegio, susino, pesco), il Corpus mas (corniolo) e l’olea
europea (olivo)55. Tracce di quest’ultima sono state individuate anche all’interno di
una sepoltura a cremazione, risalente al I secolo d.C., scoperta in viale Dante nel
centro di Riva del Garda56; si tratta, quest’ultima, della più antica testimonianza della
coltivazione dell’olivo in area gardesana. Sempre presso il sito di Nago sono inoltre
attestati la Secale cereale (segala), l’Hordeum vulgare (orzo), il Triticum monococ-
cum, dicoccum, aestivum (frumento), l’Avena (avena) , il Panicum miliaceum (miglio),
la Beta vulgaris (bietola), la Lens culinaris (lenticchia) e la Lagenaria siceraria (zucca).
Testimoniata è quindi una presenza principalmente della vite e dell’olivo insieme a
prodotti cerealicoli necessari ad una economia di sussistenza e integrati dalle prin-
cipali varietà fruttifere ed ortive.

Relativamente al sistema della viabilità i dati fino ad ora acquisiti documentano
diverse strade con orientamento grossomodo nord/est-sud/ovest, perlopiù non
parallele tra loro e strutturate in modo relativamente semplificato, semplici battuti
di ghiaia o terra, talvolta delimitate ai lati da muretti oltre i quali potevano in molti
casi svilupparsi delle aree cimiteriali. All’interno di questo pseudo reticolo si può os-
servare la mancanza di ortogonalità anche degli edifici rinvenuti che presentano
spesso andamenti diversi rispetto alla viabilità. È questo il caso del grande com-
plesso rustico di via Passirone, di quelli di via Filanda e di loc. San Cassiano.

Inoltre di un certo interesse è quanto evidenziato dai rinvenimenti della via che,

49 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici. Inediti.
50 Il rinvenimento è stato effettuato nel
1860 e non si posseggono informazioni
circa il tipo di pavimento a mosaico che
venne scoperto.
51 Sono stati visti nel complesso rustico ex
Atlas di via Filanda, in San Cassiano e alla
Baltera.
52 Fa eccezione in questo senso l’edificio
individuato in località San Cassiano la cui
costruzione non pare essere anteriore al
IV secolo d.C.
53 Si pensi ad esempio alle ville di Sirmione,
Desenzano e Toscolano Maderno.
54 Informazioni su queste indagini sono in
Cavada 1992, pp. 105-108.
55 Tutte le analisi archeobotaniche sono
state effettuate dal Laboratorio di Archeo-
biologia dei Musei Civici di Como.
56 Si veda nota precedente.
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attraversando la località San Cassiano, si dirigeva verso il paese di Varone. Qui è
stato possibile documentare che le aree sepolcrali più antiche, quelle rinvenute in
località Baltera e datate, le più recenti, non oltre la metà del II secolo d.C., sono
poste più a nord rispetto a quelle, cronologicamente attribuibili a partire dalla fine
del I secolo d.C. fino al V secolo d.C. scoperte in San Cassiano. Questo dato rientra
in una consuetudine molto diffusa in epoca romana che prevedeva la collocazione
dei cimiteri in aree poste ad una certa distanza dai centri abitati salvo poi succes-
sivamente, in ragione di una sempre maggiore richiesta di disponibilità di spazi, ve-
nire progressivamente nel tempo a colmare le aree precedentemente lasciate
libere.

Le considerazioni sopra esposte relative alle testimonianze viarie ed edilizie non
sono tali da suggerire affermazioni certe e risolutive circa l’ipotesi di parcellizzazione
organizzata del territorio secondo le modalità proprie della centuriazione. 

I diversi orientamenti delle strade e la casualità della costruzione degli edifici la-
sciano piuttosto ipotizzare una organizzazione della piana sviluppatasi più spontanea-
mente nel tempo e non motivata da una pianificazione preventivamente progettata.

Senza voler giungere a considerazioni conclusive, né ad ipotesi che mettano in
discussione le analisi e le valutazioni avanzate in precedenza dagli studiosi alla luce
di una documentazione più ampia che tiene conto di molti altri dati oltre a quelli ar-
cheologici, certamente non si può prescindere da una riflessione circa gli elementi
offerti dalla nostra documentazione. 

Gli allineamenti documentati archeologicamente, in ragione della presenza di
strade, aree cimiteriali, edifici, non sono molti e non sono coerenti tra di loro. un
punto importante della viabilità per il settore occidentale della valle è sicuramente
l’area oggi coincidente con la chiesa dell’Inviolata da cui si dipartono a raggiera al-
meno tre vie. Queste, per la loro disposizione ed il loro sviluppo sono difficilmente ri-
conducibili alle esigenze di un territorio centuriato ma piuttosto da mettere in
relazione alla necessità di collegamento tra aree abitate, forse anche riconducibili
a situazioni e tradizioni più antiche di epoca pre-protostorica, anche se il sistema
oggi documentato deve avere trovato una sua definitiva articolazione e organizza-
zione in età romana. 

Difficilmente interpretabili sono anche i dati nell’area pianeggiante solcata dal
fiume Sarca e delimitata a est dal monte Brione. Qui si osservano degli allineamenti
degli assi stradali che non sembrano coerenti tra di loro né con le strutture edilizie
rinvenute. La nostra conoscenza in questo senso è fortemente limitata dalle difficoltà
ed incertezza di poter disporre, secondo sequenze cronologiche certe, degli elementi
in nostro possesso. Certamente è esistita una forma di organizzazione del territorio
che deve la sua strutturazione all’intervento romano, più difficile, secondo l’attuale
stato della conoscenza, definirne puntualmente le ragioni e le modalità.

Al di là di questo problema altri aspetti del popolamento interessano la bassa
valle del Sarca. Infatti, insieme ad un insediamento sparso, di cui non è stata mai
messa in discussione l’esistenza ed articolato attorno a complessi rustici le cui di-
mensioni complessive si aggirano normalmente attorno ai 3000 mq (Cavada 2000,
p. 372) e rimasti in uso per tempi molto lunghi, dovevano esistere altre realtà inse-
diative e di popolamento.

Circa l’abitato di Riva del Garda, il cui antico nome non è mai documentato nelle
fonte letterarie ed epigrafiche di età romana, le indagini condotte negli ultimi anni
hanno portato ad ampliare considerevolmente le nostre conoscenze e ad affermare
la presenza di un vicus (fig. 8). Con questo termine si intendono normalmente dei
centri abitati57, non configurati giuridicamente dal punto di vista amministrativo58,
sviluppatisi per varie ragioni ma che spesso sorgono “[…] all’incrocio tra vie di terra
o vie d’acqua […]” (Calzolari 1991, p. 326). La posizione di Riva del Garda, che si col-
loca all’estremità settentrionale dell’omonimo lago in coincidenza quindi di una im-

57 Grenier 1919, pp. 854-863; Laffi 1983,
p. 193; Buchi 1987, p. 106; Sabattini
1974; Calzolari 1991, p. 321; Passi Pitcher
1996, p. 55.
58 La problematica sull’argomento è molto
complessa. Si veda l’articolato studio di Lu-
raschi 1979.
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portantissima via lacuale, chiarisce le ragioni dello sviluppo di questo insediamento.
La presenza qui di materiali d’importazione dall’area centro-italica, come ad esempio
una Schnabelkanne di probabile produzione etrusca e datata al V-IV secolo a.C., co-
stituisce un significativo indizio del ruolo di transito per le merci di questo sito ancora
prima della romanizzazione59.

È presumibile che il lago abbia avuto un ruolo centrale non solo in ragione dello
sviluppo del vicus, ma anche in relazione alla sua organizzazione urbanistica. Il sito
di Riva del Garda, punto di riferimento importante per l’approdo di merci e uomini,
doveva essere dotato di un sistema portuale attorno al quale è possibile si sia arti-
colato il centro abitato. Allo stato attuale delle nostre conoscenze non siamo in
grado di stabilire dove fosse ubicato il punto di approdo60, né dove allora si svilup-
passe la linea di sponda anche se, l’evidente salto di quota che si registra a meri-
dione dell’attuale piazza Garibaldi potrebbe marcare proprio una realtà morfologica
più antica61. Più ricca è la documentazione epigrafica che ci informa della presenza
di un collegio di battellieri, nautae o navicularii 62che, indipendentemente dalla loro
corretta definizione63, è indicativa testimonianza di una gestione organizzata dei tra-
sporti sul lago64. 

Gli assi stradali sono gli elementi principali attorno ai quali si sviluppa il vicus ro-
mano; quelli noti archeologicamente hanno perlopiù un andamento grossomodo
nord-sud e dovevano innestarsi su di una via ortogonale, fino ad ora non documen-
tata e prossima al lago, ma che doveva costituire uno degli assi viari principali.

una via, con andamento nord-sud, è stata scoperta al di sotto della odierna via
Roma, che ne perpetua ancora oggi il percorso. essa ha origine a sud della chiesa
dell’Inviolata, dove presenta una sede stradale molto ampia, larga circa 11 metri

59 Marzatico 1988a; Marzatico 1997a, p.
305 e riferimenti precedenti citati a nota
1688; Marzatico 1998, p. 23; Marzatico
2001c, p. 502.
60 Fino ad ora non sono ancora stati indivi-
duati i resti archeologici di un possibile porto.
61 È significativo osservare che i rinveni-
menti effettuati a sud di questa linea sono
generalmente costituiti da materiale lapi-
deo che potrebbe essere stato trovato
non in giacitura primaria ma come ele-
mento di reimpiego quando venne co-
struita la Riva medievale.
62 CIL, V, 4990 = InscrIt, X, 5, 1065 (Riva);
InscrIt, X, 5, 1070 (Arco); InscrIt, X, 5,
1076 (ritenuta però dubbia in Paci 2000,
p. 472, nota 83).
63 Nelle iscrizioni è ricordato un collegium
nautarum B(—-) e proprio sullo sciogli-
mento di quest’ultima lettera, se cioè
debba essere interpretata B(enacensium)
o B(rixianorum) esiste un vivace dibattito
tra gli studiosi; sulla questione si vedano
Mosca 1991 con bibliografia precedente.
64 Sulla navigazione del lago di Garda si ve-
dano Frézouls Fasciato 1962; Mosca
1991; Mosca 2003, pp. 56-99.
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Fig. 8. Riva del Garda. Particolare
della pianta schematica dei rinveni-
menti; in verde è indicato l’andamento
delle vie glareate.
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(fig. 9). La coincidenza dell’innesto in questo punto, come visto sopra, di almeno tre
assi stradali che si sviluppavano a raggiera e la coincidenza del toponimo soprav-
vissuto in epoca medievale, ad splatium, per questa zona, fa ipotizzare che in epoca
romana ci fosse qui una piazza o un diverticolo65. Lungo il lato occidentale della
strada coincidente oggi con via Roma, si innesta la via che conduceva in San Gia-
como e analogamente, più a sud una seconda strada che corre parallela a quest’ul-
tima e che costeggia il lato meridionale dell’attuale piazzale Pilati e coincidente con
l’antica strada comunale detta di Lardaro, oggi scomparsa, ma ancora presente
nella cartografia ottocentesca. In questo modo le tre strade, di cui due parallele tra
loro (lati nord e sud) ed una ortogonale (lato est) andavano a delimitare un’insula di
forma oblunga; quest’ultima a sua volta era ulteriormente suddivisa al suo interno
da altre recinzioni murarie ortogonali tra loro e funzionali a separare spazi edificati
e spazi coltivati (fig. 10)66. Si tratta di murature, la cui altezza complessiva era di
circa 2 m, realizzate con blocchi di pietra sbozzati sommariamente e legati con una
malta di calce spesso utilizzata anche per rivestire il paramento esterno67 (fig. 11).
È questo l’unico caso per cui ci pare potrebbe essere documentata una organizza-
zione in quartieri dell’abitato anche se è legittimo supporre che altri spazi dell’inse-
diamento fossero analogamente strutturati, sebbene con orientamenti e dimensioni
diversi. Tracce di una seconda strada attorno alla quale venne a svilupparsi l’abitato
sono state viste anche in viale Dante; si tratta di una via sempre in battuto di terra
e ghiaia larga circa 1,30 m, con un andamento sud/ovest-nord/est68. Anche in
questo caso nello spazio posto oltre il suo limite orientale, nell’area ex Agrarie, sono
stati individuati altri muri, interpretabili come semplici divisori di spazi aperti, simili
a quelli già visti in piazzale Pilati; potrebbe essere questo un indizio della presenza
di altre insulae.

65 I nostri dati sono stati ottenuti attra-
verso piccoli sondaggi e trincee aperti in
occasione della realizzazione del sistema
di teleriscaldamento della città di Riva; per
tale ragione, essendo molto limitati in
estensione, nulla di più possiamo dire sullo
sviluppo ed organizzazione di quest’area in
epoca romana.
66 Si tratta di strutture che è stato possi-
bile documentare durante le indagini ar-
cheologiche condotte tra il 2005 ed il
2006 nell’area dell’attuale piazzale Pilati in
occasione dei lavori per la realizzazione del
parcheggio interrato. Scavi Soprinten-
denza per i beni archeologici. Inedito.
67 La misura è stata determinata con cer-
tezza essendosi conservato in più punti
tutto l’alzato.
68 Nelle vecchie mappe catastali è possi-
bile osservare come, inserendo l’antica via
romana, quest’ultima dopo essersi diretta
verso l’antica chiesetta di San Michele, tro-
vasse un suo naturale proseguimento
nella via comunale di Grez.
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Fig. 10. Riva del Garda, via Roma/via
Pilati. L’edificio delle terme inserito
entro muri di compartimentazione
che suddividevano gli isolati.

Fig. 9. Riva del Garda, via Roma. La
via glareata.
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Le ricerche condotte in questi ultimi anni per la realizzazione del sistema di tele-
riscaldamento hanno evidenziato la presenza di una sequenza ininterrotta di edifici
lungo i fronti di queste vie. Questo almeno è stato possibile constatare in corrispon-
denza di viale Roma, probabilmente l’area più vitale dell’intero vicus. Lungo il mar-
ciapiede, in corrispondenza del lato occidentale della strada, è stata inoltre rimessa
in luce una sequenza di basamenti di pilastri in pietra che ci documentano come, al-
meno questo lato della via, fosse porticato69 (fig. 12).

69 Porzioni dei pilastri quadrangolari perti-
nenti ai portici sono state rinvenute in viale
Roma durante l’apertura di trincee per la
posa del teleriscaldamento. 
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Fig. 11. Riva del Garda, via Roma/via
Pilati. Muri di compartimentazione.

Fig. 12. Riva del Garda, via Roma.
Particolare del marciapiede in bat-
tuto di terra della via glareata; sullo
sfondo si può vedere uno dei pilastri
del portico.
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Tra gli edifici più importanti scoperti in questo settore della cittadina vi sono le
terme pubbliche (fig. 13)70, inserite nell’unica probabile insula documentata. Le in-
dagini archeologiche, condotte tra il novembre del 2005 e l’estate del 2006, nel-
l’area dell’attuale piazzale Pilati in occasione della costruzione di un parcheggio
interrato, hanno permesso la restituzione di un vasto complesso edilizio, circa mq
750, realizzato con murature costituite da blocchi lapidei sommariamente sbozzati
e legati con calce. Tale complesso si articola attorno ad un grande cortile centrale
ed è caratterizzato, sul lato ovest, da un ambiente di forma rettangolare e da una
serie di stanze riscaldate in successione paratattica lungo il lato settentrionale. Si
tratta dei vani C, B ed A, quest’ultimo completato successivamente da abside semi-
circolare, tutti di dimensioni pressoché analoghe – circa mq 25 ciascuno –, e dotati
di sistema di riscaldamento a pavimento; per la loro disposizione possono essere
interpretati rispettivamente come caldarium, tepidarium, laconicum o assa sudatio71

secondo la consueta sequenza termale. In quest’ultimo ambiente, l’unico absidato,
doveva probabilmente trovarsi la splendida vasca in marmo decorata a motivi ani-
mali e vegetali (fig. 14), datata all’età flavia72 e rinvenuta nel sottosuolo della canonica
della attuale arcipretale73. 

Questi vani dovevano canonicamente essere preceduti da un frigidarium, vano
G, sempre in asse coi precedenti, mentre l’apodytherium è presumibilmente da ri-
conoscere nel grande vano L, di forma stretta ed allungata e collegato, lungo il suo
lato orientale ad una piccola latrina, vano H. Sul lato opposto dovevano invece tro-
varsi degli ambienti di servizio mentre, il vano F, posto immediatamente a nord degli
ambienti A, B e C era quello da dove venivano alimentate le caldaie74 per l’acqua
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Fig. 13. Riva del Garda, via Roma/
via Pilati. Pianta dell’edificio termale.

70 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici. Inedito. Alcune notizie sono in Bassi
2010a, pp. 35-37. Il portico doveva presu-
mibilmente proseguire anche davanti alle
terme; vi sono profonde similitudini in que-
sto senso con le terme di Bliesbruck (Mo-
sella), sia per l’impianto architettonico sia
per la presenza del portico lungo la strada
(Petit 2000). 
71 Infatti il laconicum ha origini greche ed è
in quest’ambito normalmente collegato alla
palestra e riscaldato con bracieri. È solo suc-
cessivamente, con l’età romana, che esso
modifica la sua collocazione nello schema
planimetrico degli edifici termali, venendo ad
essere normalmente in relazione diretta al
tepidario e riscaldato col sistema ad hypo-
caustum (sulla evoluzione del laconicum si
veda Bargellini 1991, pp. 126-127).
72 Stenico 1951; Roberti 1954, p. 22;
Mosca 1990.
73 Notiziario d’arte: cronaca 1920, p. 180;
Mosca 2003, p. 85. La vasca è stata rin-
venuta durante lavori di scavo condotti nella
canonica ed è quindi presumibile, a mio pa-
rere, una provenienza del pezzo da un luogo
poco distante da questo, come proprio le
terme romane. un confronto tra le dimen-
sioni dell’abside del laconicum e quelle della
vasca, rendono questa ipotesi del tutto
plausibile. Diversamente altri studiosi riten-
gono possibile una provenienza del pezzo
da una delle prestigiose ville rinvenute lungo
il lago di Garda da dove, in epoca moderna,
l’esemplare sarebbe stato prelevato per es-
sere utilizzato come fonte battesimale nella
chiesa arcipretale di Riva (Mosca 1990;
Cavada 1997, p. 95).
74 Di queste ultime sono stati rinvenuti i ba-
samenti in muratura, posti immediata-
mente ai lati dei praefurnia.
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calda e i praefurnia per le stanze riscaldate. Sul lato meridionale si trovava invece
un cortile, originariamente lastricato e forse porticato, al centro del quale era stata
predisposta una fontana/ninfeo di forma quadrangolare, rinvenuta purtroppo total-
mente priva dei suoi apparati.

All’esterno del complesso, lungo il suo lato ovest, si sviluppava una grande area
aperta, adibita probabilmente a giardino e originariamente delimitata da mura pe-
rimetrali di recinzione75. Due muri individuati durante le indagini condotte nel 1989
immediatamente a sud del nostro complesso, ci forniscono il limite dell’edificio su
questo lato escludendo, per ragioni di spazio, l’ipotesi di un duplice percorso termale
speculare, rispettivamente maschile e femminile76.

Tipologicamente il nostro edificio sembra trovare confronto con le terme centrali
di Pompei77 e con quelle della cittadina di Volubilis in Mauritania78.

Il complesso edilizio doveva essere completato da ricchi arredi architettonici; nu-
merose sono le lastre di marmo di forma geometrica recuperate, da ricondurre
evidentemente a pavimentazioni o rivestimenti parietali in opus sectile, nonché le
tessere per mosaico, in particolare nel settore settentrionale dell’edificio, pertinenti
a tappeti musivi. Le pareti erano poi originariamente rivestite da intonaci, anche di-
pinti, e stucchi decorati con un motivo a kyma lesbio continuo (fig. 15). La copertura
doveva essere in tegole di terracotta completata alle sue estremità da antefisse va-
riamente decorate; sono state rinvenute fino ad ora un esemplare a palmetta ed
uno raffigurante una maschera tragica79 (fig. 16). I dati archeologici confermano
una costruzione dell’edificio negli ultimi decenni del I secolo d.C. ed un suo abbandono
nella seconda metà del III. 

In grande quantità sono gli oggetti rinvenuti e pertinenti alla frequentazione delle
terme. Particolarmente interessanti in questo senso sono stati i reperti recuperati
durante lo scavo delle canalette di scarico delle acque, soprattutto oggetti orna-
mentali, come le perle in vetro e in oro, sicuramente pertinenti a parti di collane,
anelli, anche con gemme incise (fig. 17), bracciali in vetro e giaietto, spilloni in osso,
nonché contenitori in ceramica per unguenti. 

Lungo la strada sulla quale si affacciano le terme ed in parte, come detto sopra
porticata, la sequenza di edifici continua ininterrotta e tra le strutture emerse, pur
nella limitatezza dei tratti che è stato possibile indagare, sono stati riconosciuti
anche i resti di botteghe, identificate dalle caratteristiche soglie (fig. 18).

Questo settore dell’abitato sembra essere destinato soprattutto alla collocazione
di edifici aventi una funzione pubblica, come le terme, oppure le botteghe, ma anche
come sede di laboratori artigianali. Le recenti indagini condotte nell’area di via Pilati,
hanno permesso di individuare parte di un complesso edilizio che, per la presenza
di vasche e condotti funzionali allo scorrimento delle acque, è sicuramente ricondu-

75 Si tratta di quelle murature sopra citate
inserite ortogonalmente nell’insula e funzio-
nali a delimitare spazi aperti e spazi edificati. 
76 La frequentazione delle terme da parte
di uomini e donne doveva quindi avvenire
in orari diversi.
77 Su queste si veda Bargellini 1991 e ri-
ferimenti bibliografici precedenti ivi citati.
78 Su queste cfr. Lenoir 1991, pp. 153-158.
79 un esemplare analogo, rinvenuto a poca
distanza, in viale Dante, è conservato
presso il Museo di Riva del Garda (Cavada
1985, p. 31, dove è descritta come una
testa di Gorgone; Mosca 2003, p. 90).
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Fig. 14. Riva del Garda, piazza Craf-
fonara. La grande vasca probabil-
mente pertinente all’edificio termale.

Fig. 15. Riva del Garda, via Roma/via
Pilati. Terme. Resti di stucco deco-
rato. 

Fig. 16. Riva del Garda, via Roma/
via Pilati. Terme. Antefissa fittile con
raffigurata una maschera tragica. 

Fig. 17. Gemma con incisa la rap-
presentazione di Leda col cigno.
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cibile a qualche attività produttiva, forse ad una fullonica (fig. 19). Il rinvenimento di
alcune tessere in piombo iscritte, probabili targhette con funzione commerciale, po-
trebbe avvallare questa ipotesi. 

La valenza pubblico/commerciale di questo settore del vicus è da mettere in re-
lazione al fatto che l’asse di via Roma costituiva probabilmente uno dei cardini prin-
cipali, e quindi di maggiore frequentazione e scorrimento, attorno al quale si era
sviluppato il centro abitato.

Strutture realizzate a scopo più squisitamente residenziale sono state viste nel-
l’area posta sotto l’odierno viale Dante. Qui sono state messe in luce sequenze di
porzioni di edifici riconducibili a case private (fig. 20). Le strutture, caratterizzate da
solidi muri realizzati con pietrame grossolanamente sbozzato e malta di calce, sono
spesso dotate di vani riscaldati che, data la frammentarietà dei dati a disposizione,
non siamo in grado di ricondurre con certezza a vani termali o più semplicemente
ad ambienti destinati ad avere temperature più confortevoli. Ampiamente documen-
tati sono gli arredi architettonici di particolare prestigio, come ad esempio l’intonaco
dipinto con il quale erano decorate le pareti. È questa una testimonianza molto im-
portante per la qualità del materiale affrescato rinvenuto. Sono stati recuperati nu-
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Fig. 18. Riva del Garda, via Roma.
Resti relativi alla soglia di una bot-
tega.
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merosi frammenti pertinenti a decorazioni a elementi ripetitivi (Tapetenmunster),
disposti secondo moduli geometrici che vengono ad occupare l’intera parete con la
sola esclusione dello zoccolo. Si tratta di un tipo di decorazione che fa la sua com-
parsa col quarto stile pompeiano e che trovano ampia documentazione nella Domus
Transitoria e nella Domus Aurea, ma che risulta ampiamente diffuso anche negli
edifici dell’Italia centro-settentrionale durante tutto il II secolo d.C.80 I frammenti ri-
vani, provenienti da edifici individuati nell’area di viale Dante, presentano su un fondo
bianco una serie di motivi floreali in giallo e rosso, inseriti entro partiture geometri-
che realizzate in colore rosso (fig. 21).

Le pavimentazioni sono invece generalmente costituite da semplici battuti di
malta ma non mancano testimonianze di maggiore rilievo come quelle connesse ai
resti emersi in passato sia in viale Dante sia in via dei Disciplini, di pavimenti a mo-
saico di cui purtroppo non possediamo alcuna descrizione (Mosca 2003, pp. 89,
92). Strutture edilizie di epoca romana sono segnalate e documentate fino a via San
Francesco e piazza delle erbe; oltre questo limite non vi sono dati che facciano pen-
sare ad una continuità dell’abitato verso il lago; le segnalazioni di rinvenimenti di resti
risalenti all’età romana sono infatti pertinenti esclusivamente a strutture cimiteriali

80 esempi significativi ed abbondante-
mente studiati sono quelli di Rimini; in pro-
posito si veda Ravara 1991-1992, p. 108;
Salvadori 2002, pp. 273-275.
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Fig. 19. Riva del Garda, via Pilati.
Resti murari probabilmente perti-
nenti ad una fullonica.

Fig. 20. Riva del Garda, via Dante.
Resti murari pertinenti ad edifici pri-
vati.
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o elementi litici, come le epigrafi, la cui presenza potrebbe anche essere ricondotta,
nel caso di questi ultimi, ad esigenze di reimpiego.

In alcuni casi è stata osservata la mancanza di assialità tra le strutture edilizie
documentate e la viabilità antica; una situazione di questo tipo è registrata per al-
cuni edifici di viale Dante e potrebbe essere messa in relazione ad una fase più an-
tica dell’abitato. 

Non siamo in grado di definire la densità delle abitazioni nell’area del vicus; cer-
tamente sono attestate anche vaste aree aperte, presumibilmente coltivate o de-
stinate a giardino, poste alle spalle delle case affacciate lungo le vie. 

I dati archeologici testimoniano una realtà insediativa soggetta a problemi di con-
trollo e regimentazione delle acque, in particolare quelle connesse al torrente Varone
e al torrente Albola (Cariboni 2010), tanto da rendere necessario in taluni casi l’aper-
tura di varchi nelle murature delimitanti le aree aperte onde evitarne il loro collasso a
causa della forte spinta determinata dalla esondazione dei due fiumiciattoli. Alcune
aree dell’abitato vengono in parte abbandonate, o cadono in parziale disuso, già nella
seconda metà del III secolo d.C. Così accade per il complesso termale che, spogliato
dei suoi arredi architettonici più prestigiosi, come ad esempio i pavimenti a mosaico,
ed eliminate le suspensurae, viene destinato ad una funzione residenziale81 e là dove
prima esisteva il laconicum, viene allestito invece un ricovero per animali82. La ragione
di queste sostanziali modifiche e del collasso delle terme pubbliche rimane da chiarire.
È possibile, ma questa è solo una ipotesi di ricerca e lavoro, che l’edificio pubblico
possa avere subito un declino in un momento di difficoltà dell’amministrazione ed au-
torità imperiale, forse in relazione anche ad eventi bellici che hanno interessato molto
da vicino l’area gardesana. È significativo a tale proposito che proprio nel 268 d.C.
l’imperatore Claudio II il Gotico, in una località non precisata presso il lago di Garda
(haud procul a lacu Benaco: epitome de Caesaribus, 34, 2), contrastò in modo vitto-
rioso una incursione degli Alamanni, massacrandone quasi la metà83; potrebbero es-
sere stati proprio questi eventi ed il clima di incertezza ed instabilità che da essi ne
dovette conseguire, a segnare la crisi che portò alla fine delle terme romane.

un abbandono subirono successivamente anche gli impianti artigianali di via Pi-
lati, così come le costruzioni poste lungo viale Roma, tra le cui macerie vennero ri-
cavate le fosse per alcune sepolture ad inumazione risalenti al V-VI secolo d.C. Livelli
di incendio riconosciuti in più punti della città segnano spesso la fine di questi edifici

81 Focolari sono presenti direttamente sui
sottopavimenti del tepidarium e del calda-
rium.
82 In questo ambiente, nel quale sono state
lasciate parte delle pilae, sono stati ricono-
sciuti i classici livelli neri propri di una ripe-
tuta frequentazione da parte di animali.
83 Sartori 1960, p. 250; Capozza 1987, p.
49; Buonopane 1993, p. 165; Buonopane
1997, p. 19. 
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Fig. 21. Riva del Garda, via Dante.
Frammenti di affresco con decora-
zione tipo Tapetenmunster.
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e sarebbe importante, ma i dati archeologici ancora non lo permettono84, poter de-
finire in modo preciso la cronologia e la ragione di questi ultimi eventi.

Proprio questo tipo di difficoltà, connessa ad un periodo di forte instabilità cli-
matica e ad eventi alluvionali di maggiore portata che hanno comportato un depo-
sito sabbioso molto consistente nell’area abitata, ha determinato, nel corso del VI
secolo d.C., la fine dell’insediamento romano, obliterato definitivamente da un po-
tente strato alluvionale85. 

Pur non potendo indicare in modo puntuale su base archeologica i tempi di que-
sti eventi climatici, che si concludono appunto nell’ambito del VI secolo d.C., la ten-
tazione di vedervi un riferimento alla grande alluvione, ricordata da Paolo Diacono
nella sua Historia Langobardorum (II, 23) e risalente al 17-18 ottobre del 585 d.C.,
è certamente forte. Il dato certo è che l’area successivamente venne abbandonata
e destinata a scopi cimiteriali nel corso del VI-VII secolo d.C. un piccolo nucleo di
sepolture, che taglia i livelli alluvionali, è stato messo in luce nell’area prossima al
complesso termale dove 16 tombe sono state trovate lungo il lato meridionale del
muro di recinzione degli ampi spazi aperti retrostanti il complesso termale (fig. 22).
Tra i reperti recuperati, oltre a diversi pettini in osso di semplice fattura e coltelli
in ferro, anche una splendida fibula ad “esse”86, databile alla seconda metà del VI
secolo d.C.87, molto importante per un inquadramento cronologico della necropoli
e quindi un significativo termine ante quem per la datazione dei livelli alluvionali. 

Dopo questo periodo il vicus di tradizione romana cessa di esistere e quest’area
verrà successivamente abbandonata perdendo completamente la sua vocazione
residenziale88. La Riva altomedievale e medievale verrà a svilupparsi altrove, presu-
mibilmente nell’area più prossima al lago; la cinta muraria, tuttora esistente, se-
gnerà a lungo nel tempo il limite settentrionale dell’abitato. 

Probabilmente il centro di Riva del Garda non fu l’unico insediamento di una certa
consistenza presente nell’Alto Garda. Attualmente le due maggiori entità insediative
sono costituite da Riva del Garda e da Arco. Della prima si è detto. Per quanto con-
cerne la seconda invece i dati archeologici a disposizione per fare delle valutazioni
e delle ipotesi documentate sono assai scarsi. 

Certamente la presenza nel sito di Arco di numerose testimonianze epigrafiche,
di personaggi autorevoli da esse testimoniate89, così come di un fanum90, cioè di un
luogo di culto dedicato alla Mater Deum, accanto ad importanti resti che documen-

84 Scavi Soprintendenza per i beni Archeo-
logici di Trento. Inediti. Si tratta di interventi
archeologici recentissimi che non hanno
fornito precise indicazioni in fase di scavo.
Sarebbe infatti interessante riuscire a
comprendere se esiste una qualche rela-
zione con i fatti del 268 d.C.; a livello preli-
minare, pur nella grande lacunosità dei
dati raccolti riconducibili spesso ad inter-
venti molto limitati in estensione, si può af-
fermare che non sono documentati in
questi strati armi o materiali di tradizione
alamanna. 
85 In certi punti le sabbie alluvionali raggiun-
gono lo spessore di quasi un metro.
86 La fibula non è pertinente ad alcuna delle
sepolture individuate in quanto rinvenuta
all’esterno di una di esse. Tuttavia le se-
polture, poste non molto al di sotto delle
quote moderne, risultano in più punti di-
sturbate a causa della lavorazione del ter-
reno a scopi agricoli (arature, piantuma-
zioni, ecc.) e questo spiegherebbe la
ragione del fatto che il prezioso manufatto,
connesso tradizionalmente all’abbiglia-
mento, sia stato trovato al di fuori delle
tombe.
87 Su questo rinvenimento si veda Bassi
2010a, p. 39; per la datazione di queste fi-
bule Bierbrauer 1984, p. 473; Bierbrauer
1991, pp. 28-32; Stadler 2005, p. 275,
fig. 126, nn. 5-6.
88 La zona di viale Dante/via Roma non
sarà più edificata fino alle nuove lottizza-
zioni del XIX e XX secolo.
89 Sulle testimonianze epigrafiche del ter-
ritorio dell’Alto Garda in generale si veda
Paci 1988; più in generale sul territorio
gardesano Buonopane 1997.
90Questa iscrizione è stata rinvenuta ai
piedi del monte Brione, in un territorio oggi
di competenza del comune di Arco InscrIt,
X, 5, 1058.
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Fig. 22. Riva del Garda, via Roma/
via Pilati. L’area cimiteriale di epoca
altomedievale.
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tano una realtà cimiteriale ricca ed articolata91, è un indizio importante circa la pos-
sibile esistenza di un nucleo abitato di una certa entità. Testimoniano l’importanza
del sito nell’antichità anche i resti di piccoli edifici, risalenti alla seconda età del Ferro,
individuati sotto il cortile dell’odierno Municipio92. Le ricerche archeologiche hanno
potuto qui documentare alcune strutture in muratura a secco che delimitano spazi
rettangolari parzialmente seminterrati, impostate su di una antica ansa del torrente
Sarca che, alla luce dei dati materiali recuperati, risulta essere stata frequentata
fra la metà VI-I secolo a.C.93

Tuttavia le testimonianze archeologiche non forniscono indizi significativi in que-
sto senso. Nell’area davanti alla chiesa della Collegiata, l’attuale piazza III Novembre,
esistono indicazioni, a livello di piccolo saggio stratigrafico, circa l’esistenza di un edi-
ficio di epoca romana dotato di sistema di riscaldamento ad hypocaustum e mura-
ture rivestite con intonaco fine (Cavada 1988, p. 6; Mosca 2003, p. 71). 

Resti murari pertinenti a un altro edificio (fig. 23)94 sono stati rinvenuti anche
sotto l’attuale Municipio; questi ultimi hanno caratteristiche meno prestigiose ri-
spetto ai precedenti, forse anche in relazione al loro stato di conservazione. Si tratta
di un complesso ad uso abitativo ben articolato e riconducibile probabilmente ad
una villa; fino ad ora sono stati riconosciuti tre ambienti distinti, rispettivamente due
vani, intonacati e con pavimento in malta, e un vasto cortile interno parzialmente
protetto da un porticato con copertura in laterizio, i cui pilastri in legno poggiavano
su dei basamenti in muratura e su un plinto monolitico opportunamente disposti.
Dal cortile si poteva accedere all’esterno tramite una porta ad un solo battente, te-
stimoniata dalla presenza di una soglia in pietra rossa, sulla quale ancora si ricono-
scono gli incavi per il cardine e per i paletti di chiusura, ed i segni dell’usura provocata
dal ripetuto movimento dell’anta in legno. La frequentazione dell’edificio è databile
al II-III secolo d.C.95

A queste sono da aggiungere alcune scoperte relative al territorio; a Bolo-
gnano96, in area ospedale (Mosca 2003, p. 73), in loc. San Sisto (De Franceschini
1999, p. 96; Mosca 2003, pp. 74-75), Prato Saiano97 ed in via Mantova98. Fatta
eccezione per l’ultimo sito, indagato in anni recenti, per le restanti località si tratta
di segnalazioni risalenti perlopiù agli inizi del XX secolo, scarsamente documentate
e prive di dati significativi ai fini di una interpretazione cronologica e tipologica dei
resti. Si può solo genericamente affermare che sono con molta probabilità riferibili
a complessi rustici di età romana e da mettere in relazione allo sfruttamento, a
scopi agricoli, della piana di Arco.

Interessante, ma non sufficientemente documentata, la notizia relativa alla sco-
perta nel 1872 dei resti di un selciato costituito da grossi blocchi monolitici in pietra,
nell’alveo del torrente Sarca (Roberti 1954, p. 5; Mosca 2003, p. 71). Così come
riportata la notizia sembra riferibile ad un lastricato stradale; tuttavia i dubbi non
sono pochi circa l’interpretazione di questi dati. Infatti in tutto il territorio trentino
non esistono testimonianze di vie lastricate di epoca romana al di fuori del centro
urbano di Tridentum. Normalmente questo tipo di pavimentazione era limitato alla
viabilità più importante, le vie cittadine o quelle consolari, mentre quella secondaria
era principalmente costituita da vie in battuto di ghiaia o terra, come del resto è
ampiamente documentato anche nel territorio in questione. Potrebbe darsi che
quanto visto in passato sia stato malamente interpretato e quindi riferibile a realtà
del tutto diverse. 

Per quanto riguarda quindi il centro di Arco non possediamo informazioni che ci
attestino l’esistenza di un abitato, quanto piuttosto di una realtà insediativa di tipo
sparso, sebbene ricca ed articolata, di cui sono chiara espressione alcuni perso-
naggi di particolare rilievo come M(arco) Nonius Cornelianus99, marito di Publicia
Pusinna, che fu vir perfectissimus, e quindi di rango equestre, probabilmente pro-
curatore o prefetto100, che fece un lascito di ben 150.000 denari al collegio dei bat-

91 Resti di una ricca necropoli monumen-
tale sono emersi a più riprese nell’area del
torrente Sarca in località Ponte Mogno (si
veda Mosca 2003, pp. 71-73 e riferimenti
bibliografici precedenti ivi citati); Bassi
2004.
92 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici. Inedito.
93 Il dato è tanto più importante se si tiene
conto che le testimonianze di edifici risa-
lenti alla seconda età del Ferro in questo
territorio sono scarsissime. 
94 Data la limitata distanza da piazza III No-
vembre non si può escludere che possa
trattarsi di una parte dell’edificio prece-
dente.
95 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici di Trento. Inedito.
96 Roberti 1954, p. 12; De Franceschini
1999, p. 96; Mosca 2003, p. 73.
97 Roberti 1954, p. 13; Cavada 1988, pp.
9-10; Mosca 2003, p. 77. 
98 Scavi Soprintendenza per i beni archeo-
logici di Trento. Inedito. Le strutture, inda-
gate solo parzialmente, sono pertinenti ad
un edificio rustico caratterizzato da un
ampio cortile dotato di pozzo perimetrato
in parte da una serie di piccoli vani con va-
lenza funzionale.
99 Il personaggio è noto da Inscr.It., X, 5,
1070, 1071; Garzetti 1991, p. 182.
100 Il titolo vir perfectissimus spettava in-
fatti a tutti i procuratori e a tutti i prefetti,
escluso quello del pretorio (Buonopane
1997, p. 23).
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Fig. 23. Arco, Municipio. Resti mu-
rari pertinenti ad un edificio di età
romana.

tellieri locale101. Personaggi importanti furono anche i Nigidii, che furono edili e de-
curioni a Brescia102. Si tratta sicuramente di figure appartenenti alle élites locali.
Tutto questo configura una realtà territoriale di non poco conto anche se non ne-
cessariamente legata ad un centro abitato; anche la presenza di latifondi incentrati
nelle mani di pochi proprietari potrebbe avere sviluppato energie economiche e so-
ciali tali da giustificare l’esistenza di grandi ed importanti famiglie.

Le informazioni relative alle aree cimiteriali testimoniano la presenza di un grande
sepolcreto in loc. San Sisto, in parte indagato durante la costruzione del nuovo ci-
mitero, in parte in anni recenti103. L’area cimiteriale era di notevole estensione rag-
giungendo, verso nord, via Mantova ed è probabile che sia da mettere in relazione
ad una via che si sviluppava verso nord; alcuni dati rilevati nel 2006 in via Mantova,
portano a non escludere la presenza di una strada anche con andamento est-
ovest104. un altro nucleo è stato intercettato, come detto sopra, lungo il lato occi-

101Sui Nonii bresciani si vedano Garzetti
1977b; Garzetti 1997; Gregori 1990.
102 Inscr.It., X, 5, 1051, 1053; Garzetti
1991, p. 181.
103 un sepolcreto è stato individuato, in
parte verso la metà degli anni ’90 del se-
colo scorso, in parte nel 2006, in via Man-
tova. Scavi Soprintendenza per i beni
archeologici. Inedito.
104 La necropoli vista nel 2006 in via Man-
tova doveva estendersi oltre il lato meridio-
nale della strada. Scavi Soprintendenza
per i beni archeologici. Inedito.
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dentale della valle in loc. eremo e in via Fornaci105, anche in questo caso è probabile
che essi si sviluppassero nelle adiacenze di una via con andamento nord-sud.

I dati archeologici sono sempre lacunosi, anche in relazione alla occasionalità
dei rinvenimenti e non possono quindi essere ritenuti esaustivi per una interpreta-
zione e lettura del territorio e ulteriori acquisizioni possono certamente nel tempo
integrare o modificare le interpretazioni fornite fino ad ora. I dati che emergono
complessivamente per l’Alto Garda vedono comunque una situazione insediativa in-
centrata sul vicus di Riva del Garda ed un territorio, probabilmente organizzatosi
spontaneamente con la romanizzazione, articolato su fondi medio-piccoli e legati ad
una realtà rurale spesso monofamigliare. Poco si può affermare per Arco per il
quale esistono veramente scarsi elementi certi per suggerire l’ipotesi di un centro
abitato già durante questo periodo anche se non manca di personaggi importanti
e significativi la cui presenza potrebbe forse trovare ragione proprio nella organiz-
zazione e gestione di un vicus ma anche semplicemente nella esistenza di grandi
proprietà fondiare incentrate nelle mani di alcune famiglie di rilievo. 
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Abbreviazioni: 
Loc. = Località
Fraz. = Frazione

Acquaiz, loc. (Nago, Tn) 149
Adamello (gruppo dell’) 15, 16
Adige, fiume 5, 16, 183, 223
Aica di Fié/Völser Aicha (fraz. di Fié allo Sci-

liar, Bz) 92
Ala (Tn) 54, 91, 92, 93, 94, 222
Albenga (Sv) 244, 380
Albola, torrente 11, 14, 15, 16, 21, 27, 38,

39, 40, 43, 46, 48, 50, 54, 55, 63, 72,
80, 81, 146, 158, 166, 167, 168, 169,
170, 172, 194, 198, 207, 217, 270,
288

Alboletta, loc. (Riva del Garda, Tn) 39, 168,
172

Alboletta, torrente 170, 172, 179
Alpi 7, 16, 17, 19, 20, 22, 38, 93, 94, 95,

110, 114, 125, 140, 141, 337, 372
Aquileia (ud) 139, 140
Arano di Cellore (Illasi, Vr) 131
Arezzo 220
Arco (Tn)

porta di Villanova 173
porta Scaria 173, 181, 214, 290, 291,
309
chiesa di San Michele 225, 288, 289
chiesa di San Nazaro 168, 169, 204,
222, 226
monastero di San Pietro 181, 222, 289,
290
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San Pietro, porta urbana, v. Riva del Garda (Tn)
San Pietro in Mavinas, chiesa, v. Sirmione (Bs)
San Salvatore, monastero, v. Brescia
San Sebastiano, chiesa, v. Riva del Garda (Tn)
San Silvestro, chiesa, v. Bolognano (Arco, Tn)
San Sisto, loc. (Arco, Tn) 11, 14, 15, 27, 28,

30, 31, 36, 50, 143, 160, 161, 168, 173
San Sisto, chiesa, v. Arco (Tn) 
San Tomaso, chiesa, v. Riva del Garda (Tn)
San Valentino, chiesa, v. Vignole (Arco, Tn)
San Vigilio (Concesio, Bs) 213
San Vigilio, chiesa, v. Trento
San Vigilio, monte 25, 34, 254, 270
San Zeno, chiesa, v. Bardolino (Vr) 
San Zeno, chiesa, v. Castelletto di Brenzone

(Brenzone, Vr) 
San Zeno, chiesa, v. Cologna 
San Zeno, chiesa, v. Tenno (Tn)
Sant’Abbondio, v. Como 
Sant’Alessandro, loc. (Riva del Garda, Tn) 11,

14, 15, 27, 34, 44, 45, 47, 50, 80, 82,
83, 143, 168, 170, 172, 192

Sant’Alessandro, chiesa, v. Riva del Garda (Tn)
Sant’Andrea (Cologna Veneta, Vr) 90
Sant’Andrea (Isola di), v. Loppio (Tn) 
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Garda (Tn) 
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Garda (Tn) 
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Sarca, fiume 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,
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208, 214, 217, 219, 252, 253, 254,
255, 256, 257, 258, 259, 260, 267,
350, 351, 362, 363

Sarche (fraz. di Calavino, Tn) 16, 19, 21
Scalucce (Vr) 122
Scaria, porta urbana, v. Arco (Tn) 
Scurelle di Ivano (Tn) 222
Seiano (Arco, Tn) 185, 199, 260

castello di Seiano 208, 215, 216, 217,
263, 264, 265, 266, 267, 308, 188,
194

Dosso di Seiano 253, 254, 255, 264, 267
Sevilongo, loc. (Arco, Tn) 174
Siena 220, 367
Sirmione (Bs) 149, 183, 184, 225, 228,

232, 244
chiesa di San Pietro in Mavinas 228, 232

Somelano, loc. 185
Sovramonte (Bl)
Riparo Villabruna 105
Spine, castello, v. Comano Terme (Tn)
Spoleto (Pg) 247
Stivo, monte 7, 19, 72, 190, 199, 200, 207,

215, 229, 252, 350
Storo (Tn) 223
Straifora, quartiere, v. Arco (Tn) 181, 209,

290, 291, 309
Stranfora, v. Straifora
Stufels/Stufles, v. Bressanone/Brixen (Bz)
Svizzera 134, 244, 362, 380

Tenno (Tn) 4, 7, 54, 55, 62, 134, 136, 166,
169, 173, 183, 194, 204, 208, 209,
213, 215, 219, 220, 221, 225, 231,
233, 234, 237, 239, 240, 241, 242,
243, 244, 245, 246, 247, 267, 269,
270, 273, 275, 276, 277, 279, 280,
281, 282, 283, 284, 285, 290, 291,
292, 293, 295, 299, 319, 327, 339,
344, 350, 352, 362, 363

chiesa di San Lorenzo 187, 188,199,
202, 220, 221, 225, 233, 234, 239,
240, 241, 242, 243, 244, 245, 246,
247, 258, 262, 269, 279, 280, 281,
291, 292, 293
chiesa di San Pietro 220, 233, 272
chiesa di San Zeno 220, 233
chiesa di Sant’Antonio 269, 292
chiesa di Santa Maria 187, 225, 291,
292

Terlago (Tn) 19, 92, 93, 333
Tesimo S. Ippolito/Tisens St. Hippolyt (Bz) 92
Tignale (Bs) 208, 232

chiesa di San Pietro 232
Tione (Tn) 16, 208
Toblino, lago 16, 19, 21, 54
Toblino, castello, v. Calavino (Tn)
Tombio, monte 7, 206, 207, 269, 272, 277,

283, 285, 350
Torbole (Tn) 7, 16, 28, 30, 54, 55, 56, 66,

95, 134, 136, 165, 168, 174, 183, 198,
208, 211, 253, 254, 255, 259, 265,
291, 350

Toscolano (Bs) 24, 149, 224
Porto di San Giorgio 24

Toscolano Maderno (Bs) 149
chiesa di Sant’Andrea 241, 247

Trasiel (Villa Lagarina, Tn)
chiesa di San Martino di Trasiel 182,
183, 233

Tremosine (Bs) 223
Trento

castello del Buonconsiglio 121, 134,
210
chiesa di San Lorenzo 207
chiesa di San Vigilio 185, 210, 233,
244, 246, 247
chiesa di Santa Maria Maggiore 244

Troiana (fraz. di Arco, Tn) 174, 206, 207,
209, 216, 256

Val d’Adige 19, 22, 23, 37, 55, 64, 89, 92,
93, 94, 105, 127, 134, 183, 255

Val d’Isarco 22, 91, 92
Val di Gresta 7, 66, 164, 183, 189, 214,

225, 255, 265
Val di Ledro 144, 166, 181, 184, 208, 209,

219, 222, 223, 224, 226

Val di Non 214, 219, 220
Val di Sole 187
Val Lagarina 7, 54, 62, 164, 183, 184, 207,

214, 219, 220, 225, 233, 252
Val Lomasona 272, 280, 283, 362
Val Sarentino 91
Val Trompia 16
Val Venosta 91, 92, 137, 140, 222
Valcamonica 141, 187, 288, 292
Vallagarina, v. Val Lagarina
Vallarsa 183
Valle dei Laghi 16, 22, 55, 56, 89, 93, 184,

354
Valle del Chiese 141
Valle di Gardumo v. Val di Gresta
Valle Rendena Rendena 16, 23, 208 
Valle di Tires/Tieres Tal 127
Valpolicella 103, 122, 141
Varano, loc. 214, 229
Varignano (fraz. di Arco, Tn) 75, 80, 81, 82,

86, 110, 173, 185, 186, 194, 204, 221,
224, 226

chiesa di San Michele 186, 221, 226
Varino, loc. (Arco, Tn) 14
Varoncello, canale 170
Varone, torrente 14, 15, 16, 21, 27, 38, 39,

46, 47, 54, 55, 63, 72, 80, 81, 88, 158,
166, 168, 169, 170, 172, 194, 217,
254, 269, 270, 271, 273,

Varone (Riva del Garda, Tn) 134, 136, 143,
146, 150, 167, 168, 170, 172, 184,
185, 192, 194, 203, 204, 226, 227,
237, 275, 277

Veduto (fraz. di Tenno, Tn) 269, 284
Velo, monte 189, 251, 255, 350
Velturno/Feldthurns (Bz) 91
Ventimiglia (Im) 244
Vernaze, loc. (Arco, Tn) 173
Verona 90, 103, 122, 179, 180, 183, 191,

209, 212, 220, 297
Vezzano (Tn) 14, 222
Vicenza 244, 247, 297
Vigne (fraz. di Arco, Tn) 25, 27, 28, 30, 31,

75, 80, 81, 82, 89, 90, 109, 110, 111,
112, 113, 114, 173, 174, 194, 206

Vignole (fraz. di Arco, Tn) 174, 188, 197,
199, 200, 202, 206, 209, 221, 222,
233, 253, 254, 256, 257, 258, 259,
260, 261, 262, 267, 279

chiesa di San Valentino 187, 199, 220,
221, 222, 233, 260, 261, 262

Vigo di Rendena (Tn) 222
Villa Passironi (Arco, Tn) 196
Villandro/Villanders Plunacker (Bz) 90, 91
Villanova, porta urbana, v. Arco (Tn) 
Ville del Monte (fraz. di Tenno, Tn) 269, 270,

272, 273, 281, 292
Vismano, loc. (Riva del Garda, Tn) 167, 173,

185, 192
Volano San Rocco, loc. 37

Zurigo/Zürich (Svizzera) 23, 127, 134
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Adalberto, re d’Italia 261
Adelardo, vescovo di Verona 179
Adelpreto II, vescovo di Trento 209, 211,

213, 234, 296
Agemundo di Gosenago 261
Alessandro, santo 219
Altemanno, conte di Lurn, vescovo di Trento

264, 305
Ambrogio Franco, cronista 196, 198, 212,

215, 255, 260, 264, 265, 267, 290,
305, 306, 307, 308

Andignè (d’) Jean de Touches et du Hallay
306

Andrea di Gosenago, chierico 180 261, 278
Anna moglie di Berengario I 179
Anselperga figlia di Desiderio, badessa di San

Salvatore di Brescia 180, 261
Appiano (da) fam. 194, 265, 281, 283, 291
Appiano (da) odolrico 209
APPIANo 140
Arco (d’), fam. 169, 181, 196, 208, 209,

212, 214, 215, 217, 234, 262, 264,
265, 267, 272, 281, 288, 290, 295,
296, 305, 306, 307, 309

Arco (d’) Adelperio d’Arco 265
Arco (d’) Alberto 208
Arco (d’) Federico 207, 208, 305
Arco (d’) odolrico/ulrico il vecchio 170, 305
Arco (d’) odorico/odolrico/ulrico (Panciera)

196, 208, 212, 265, 305, 306
Arco (d’) odorico († 1528) 262
Arco (d’) orazio 306
Arco (d’) Riprando 305, 306
P. Attius Firmus 140
Augusto, imperatore 140, 141, 142

Baldo, abitante 196
Baso, abitante 196
Bellastilla, fam. 213, 297, 302
Berengario I, imperatore 179
Berengario II, re d’Italia 261
Berta cognata di Tedaldo [di Canossa?] 179
Bonvicini, fam. 209, 212, 213, 297, 302
Bonvicini Alberto 212
Bonvicini Albertino 212
Bonvicini Aldrighetto 212
Bonvicini Bonvicino 212
Bonvicini Bonifacio 212
Bonvicini Drogo 212
Bonvicini odolrico 212
Bonvicini Riprando 212
Bonvicini Sauro 212
Bonvicino, fam. v. Bonvicini
Bosio, abitante di Arco 263

Carlo Magno, re dei Franchi 232
CASSIoDoRo 207
Castel Campo (da) Alberto 215
Castelbarco, fam. 207, 208, 209
Castelbarco (da) Aldrighetto 208, 209
Castelbarco (da) Azzone 208
Castelbarco (da) Briano 210
Castelbarco (da) Castelbarco 208

Chamillart Michel, ministro della guerra fran-
cese 306

Claudio II il Gotico, imperatore 158
Collalto (da) Susanna moglie di odorico

d’Arco 262
Corrado II, imperatore 209
Corrado da Beseno, vescovo di Trento 196,

211, 265

Dandignè v. Andignè (d’)
Desiderio, re dei Longobardi 180, 222, 232
Druso Maggiore (Nerone Claudio Druso Ger-

manico) 140
Dürer, Albrecht 288, 290, 308, 309, 310

eberardo, vescovo di Trento 211
egnone da Appiano, vescovo di Trento 211,

212, 264, 265
enrico II, re d’Inghilterra 196
enrico II, vescovo di Trento 206, 208, 265,

306
enrico VI, imperatore 210, 296
enrico, duca di Carinzia e marchese di Verona

179
eppan v. Appiano

Federico I Barbarossa, imperatore 210, 296
Federico II, imperatore 209, 210, 305, 393
Francesco I, imperatore d’Austria 72

Gandi Mainardo 265
Gardumo (da), fam. 214
Giorgio Hack, vescovo di Trento 265
Giustiniano I, imperatore 235

Lamis (da) Giovanni 196
Lamis (da) Wecilo 196
Liutperga, figlia di Desiderio, moglie di Tassi-

lone III duca di Baviera 222
Lodron (da) Paride 281
Lotario II, re d’Italia 179
Ludovico II, imperatore 179

Magiano v. Magianus
L. Magius Magianus 184
Magiani, fam. 173, 185, 227, 228
Mainardo II v. Tirolo
Malfatto, sindaco di Pranzo 206
T. Marrone Murena, generale romano 140
Martirio, santo 219
Morit-Greifenstein (da) Arnoldo (III) 281

Nago (da) Isolano 215
Nerva, imperatore romano 140
Nicolò da Brno, vescovo di Trento 208
[M. No]nius Cornelianus, vir perfectissimus

160

oberto, vescovo di Verona 179
omodeo, abitante di Arco 263
omodeo di Ceole 192, 224
ottone I, imperatore 261
ottone II, imperatore 261

PAoLo DIACoNo 48, 159, 183
Pertarino, procuratore di Trento 208
Piano (da) v. Appiano
Pietro, abitante di Arco 263
Pilcante (da) elisabetta 263
PLINIo IL VeCCHIo 32, 140, 141

Quintano, sindaco di Riva 206

Ragilo, comandante longobardo 183
Ravenstein (da) Alberto, vescovo di Trento

297, 303
Romano (da) ezzelino 305, 306

Salvalanza Albertino 213, 297
Sanudo Marino 173, 194, 213, 214, 255,

288, 301
Scala (della), fam. 212, 295, 301, 362
Scala (della) Mastino I 211
Seiano (fam.) 194 196 207 209 215 265

267 362
Seiano (da) Corrado 196, 208

Sisinio, santo 219
Sodegerio da Tito, podestà imperiale 208,

210, 265, 267, 295, 306, 307
STRABoNe 140
Suverto, presbitero di Riva 184

Tassilone III, duca di Baviera 222
Tedaldo di Canossa 179
Teodato, re degli ostrogoti 235
Tiberio, imperatore romano 140
Tirolo (Gorizia-Tirolo) (di) Mainardo II, 211,

264, 306
Tommaso Becket, santo 196
Totila, re degli ostrogoti 224

ugo di Provenza, re d’Italia 179 
ultimo (da) ulrico 281, 306
ulverado, figlio di Suverto di Riva 184

Vendôme, Louis-Joseph (duca di) 7, 117,
119, 173, 265, 374

Vigilio, vescovo di Trento 210, 219, 220
Vito, figlio di Suverto 184

Wanga, Federico, vescovo di Trento 208,
210, 212, 265, 267, 281, 283, 296,
297, 303, 306
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